	DOMENICA DELLE PALME B 
O Dio onnipotente ed eterno, che hai dato come modello agli uomini il Cristo tuo Figlio, nostro Salvatore, fatto uomo e umiliato fino alla morte di croce, fa' che abbiamo sempre presente il grande insegnamento della sua passione, per partecipare alla gloria della risurrezione. Egli è Dio...

PERDONO 

Signore Gesù, donato dal Padre come modello per accogliere la sua grazia, abbi pietà di noi  

Cristo, dono del Padre, accolto con gioia dalle folle di Gerusalemme e tradito dai tuoi amici… abbi pietà di noi  

Signore Gesù, Agnello che prendi su di te le colpe degli uomini per liberare l’umanità dal peccato … abbi pietà di noi  

GRAZIE

Grazie, Padre, che in Gesù Crocifisso per i nostri peccati manifesti la potenza del tuo amore per l’umanità intera

Grazie, Signore Gesù, che vivi fino in fondo la tua vocazione di Agnello sacrificato per donare la vita al mondo 

Grazie, Spirito, che infondi in noi la fiducia piena nella tenerezza del Padre che dona il suo Figlio per amore
FEDELI FINO ALLA MORTE PER CONDIVIDERE LA RISURREZIONE

[bookmark: _Hlk51749710]O Dio onnipotente ed eterno, che hai dato come modello agli uomini il Cristo tuo Figlio, nostro Salvatore, fatto uomo e umiliato fino alla morte di croce, fa' che abbiamo sempre presente il grande insegnamento della sua passione, per partecipare alla gloria della risurrezione. Egli è Dio...

Siamo arrivati alla “grande settimana”, la settimana santa, un immenso dono di grazia. Accompagniamo idealmente i pellegrini che da tutto Israele salgono a Gerusalemme per la grande festa. Una festa che rimarrà per sempre nella memoria del popolo dell’Alleanza, soprattutto di quanti si considerano il popolo della “nuova ed eterna alleanza”, ratificata da Gesù, seme che cade in terra, muore e porta frutto. Cade per rialzare l’umanità!
Gesù si inserisce in una festa che un tempo era legata alla pastorizia (il sacrificio di un agnello prima di partire per la stagione del pascolo) e all’agricoltura (festa del raccolto con il nuovo pane, privo di lievito). Due feste primordiali confluite nella celebrazione della liberazione dalla schiavitù dello Egitto. Solennità da celebrare in famiglia, anche quando nel 622 a.C. il re ha pensato di radunare tutti a Gerusalemme per celebrare una festa che diventa anche segno di unificazione del popolo. Oltre ai fatti dell’Esodo la Pasqua diventa segno di tutte le liberazioni che Dio ha realizzato, sta facendo e compirà a favore del suo popolo.
In questo contesto si inserisce l’arrivo di Gesù a Gerusalemme all’inizio della grande settimana che condensa i fatti fondamentali della sua vita unendoli nella passione, morte, sepoltura e risurrezione.
Tutto questo avviene prima con la folla dei pellegrini che salgono a Gerusalemme per la festa, poi con i discepoli, con gli apostoli, di nuovo con la folla e le autorità religiose di Israele, il Sinedrio, il re Erode e il procuratore romano Ponzio Pilato. Tanta gente, con attese diverse; tutti chiamati a prendere posizione rispetto al Maestro salito come pellegrino dalla Galilea per vivere la festa con i suoi discepoli. Tante persone si schierano con Cristo o contro di lui; altre ancora rimangono indifferenti, quasi che tutto quello che accade nella città santa non li riguardi, non sia rilevante per la loro vita. 
Quanto accadeva allora si ripete pure adesso; anche ora, in questo tempo forte sia per la liturgia che per la vita quotidiana ci viene chiesto di schierarci, di prendere posizione, di fare la nostra scelta. In fondo è decidere se stare con lui e ricevere il dono dell’alleanza nuova, per cui siamo il popolo di Dio e lui, il Padre, è riconosciuto e amato come il “nostro Dio”. La colletta ci insegna: fa' che abbiamo sempre presente il grande insegnamento della sua passione, per partecipare alla gloria della risurrezione. del Salvatore, fatto uomo e umiliato fino alla morte di croce.


È veramente cosa buona e giusta,
nostro dovere e fonte di salvezza,
rendere grazie sempre e in ogni luogo
a te, Signore, Padre santo,
Dio onnipotente ed eterno,
per Cristo nostro Signore.
 
Egli, che era senza peccato,
accettò la passione per noi peccatori
e, consegnandosi a un’ingiusta condanna,
portò il peso dei nostri peccati.
Con la sua morte lavò le nostre colpe
e con la sua risurrezione
ci acquistò la salvezza.

E noi, con tutti gli angeli del cielo,
innalziamo a te il nostro canto,
e proclamiamo insieme la tua lode:  Santo
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IN ASCOLTO

Dal Vangelo secondo Marco

E, mentre mangiavano, prese il pane e recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: «Prendete, questo è il mio corpo».  Poi prese un calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse loro: «Questo è il mio sangue dell’alleanza, che è versato per molti. In verità io vi dico che non berrò mai più del frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo, nel regno di Dio».

IN PREGHIERA

[bookmark: _Hlk55210727]Tutti Insegnaci a rendere grazie
1 let. … per riconoscere che noi stessi, la nostra vita, la nostra famiglia sono dono tuo; e anche il ritrovarci a pregare e a condividere il pasto sono dono tuo
 
Tutti Insegnaci a rendere grazie
2 let. … per donare a nostra volta tanti gesti di amore e di servizio, perché il tuo amore cresce e si diffonde anche grazie ai nostri gesti di amore e di servizio
 
Tutti Insegnaci a rendere grazie
3 let. … per vivere questa settimana come dono del tuo amore e dono che sappiamo scambiarci tra noi che possiamo renderci ricchi dei doni gli uni degli altri
